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— ASSISI —

LA CERTEZ-
ZA del «sogget-
to», l’incertez-

za dei tempi. La frana
di Torgiovannetto,
con la chiusura della
Provinciale 249 Assi-
si-Spello, continua a
a pesare sulle popola-
zioni alle prese con i disagi quoti-
diani per raggiungere le località
della montagna assisana. Intan-
to sul piano operativo si fa qual-
che passo avanti in attesa che si
giunga alla riapertura della stra-
da. E così è stato deciso che sarà
la Provincia l’ente attuatore de-
gli interventi di somma urgenza
per il ripristino del tratto inter-
rotto.

LA DECISIONE è maturata
nell’incontro promosso dall’as-
sessore regionale all’ambiente
Lamberto Bottini per definire,
con gli altri soggetti interessati,
le azioni utili a revocare nel più

breve tempo possibile l’ordinan-
za di interdizione al transito sul-
la provinciale; vi hanno parteci-
pato Riccardo Fioriti, assessore
alla viabilità della Provincia,
Claudio Ricci, sinda-
co di Assisi e i rappre-
sentanti della Comu-
nità montana del Su-
basio.

SI È STABILITO
di impiegare per la progettazio-
ne e realizzazione dei lavori le ri-
sorse, pari a 2 milioni e mezzo di
euro, recentemente assegnate al-
la Regione dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri. Inoltre è

stato istituito un Comitato tecni-
co interistituzionale, composto
dai rappresentanti degli enti in-
teressati, con il compito di orien-
tare le attività necessarie.

«SUL PIANO opera-
tivo, sino ad ora, l’im-
pegno delle istituzio-
ni, in un positivo rap-
porto con il Comita-
to dei cittadini — af-

ferma la Provincia —, ha prodot-
to finora una serie di interven-
ti». Il primo, realizzato dalla Pro-
vincia, con un finanziamento re-
gionale di quasi 700mila euro,
ha riguardato l’apposizione di

barriere paramassi ad alto
assorbimento lungo la stra-
da regionale 444.
Il secondo gestito dalla Co-
munità montana, ha con-
sentito la realizzazione di
un bacino di raccolta dei
massi, realizzato gratuita-
mente dall’impresa conces-
sionaria della dismessa atti-
vità estrattiva.

INOLTRE è stata adeguata la
viabilità alternativa alla strada
provinciale e predisposto un si-
stema di allarme automatico con
impianto semaforico e barriere
per la interruzione della strada
regionale. Il Comitato interisti-
tuzionale ha infine deciso che la
Provincia, vista l’urgenza dell’in-
tervento, provveda a individua-
re in forma diretta il progettista
esecutivo delle opere necessarie
per la riapertura della strada pro-
vinciale. L’auspicio è che possa
avvenire al più presto.

INCASTRATA nell’au-
to in fiamme, dopo un
incidente stradale che
ha coinvolto tre vettu-
re, una persona è stata
estratta dalle lamiere e
salvata da alcuni pas-
santi, intervenuti pri-
ma dell’arrivo dei pom-
pieri. E' successo a Mar-
sciano. L’auto ha preso
fuoco in seguito ad uno
scontro frontale. Pro-
prio grazie all’interven-
to dei passanti, la perso-
na rimasta incastrata si
è salvata.

— BASTIA —

A QUASI due anni dalla
sua costituzione il 21
gennaio, l’associazione
«Teatro dell’Isola
Romana», farà il bilancio
della propria attività, nel
corso di un’assemblea
pubblica al cinema
Esperia. L’associazione è
nata per unire le energie
per aumentare le occasioni
di incontro per conoscersi
meglio, dialogare e
manifestare. Voluta dal suo
presidente avvocato
Giampiero Franchi
l’iniziativa si ispira a quella
analoga risalente al 25
marzo 1830, quando 26
cittadini bastioli
costituirono la società che
si dette come primo
obiettivo quello di
realizzare un teatro
cittadino, cui fu dato il
nome di «Teatro dell’Isola
Romana». Una scelta sorta
sulle ceneri dello stesso
teatro a tre ordini di palchi,
che fu demolito nel 1958,
con lo scioglimento
dell’omologa Società. Ora
si intendono recuperare i
valori e le finalità originali,
cominciando dal recupero
dell’antica chiesa di
Sant’Angelo, per la quale
l’associazione ha già
presentato proposte e
ipotesi progettuali.
L’assemblea vuole anche
essere un’occasione di
incontro con
l’amministrazione
comunale, le associazioni
di volontariato e con i
cittadini sensibili ai valori
proposti dall’associazione.

m.s.

di SUSI FELCETI
— TODI —

FINORA era rimasto
nell’ombra limitandosi a
dichiarare la sua contrarietà alle prima-
rie e a dare una generica disponibilità
qualora la sua candidatura a sindaco fos-
se necessaria all’unità della coalizione.
Oggi Massimo Buconi, assessore in Pro-
vincia con delega all’edilizia scolastica e
alla programmazione e gestione faunisti-
ca, già sindaco di Todi dal 1985 al ’94, è
il candidato sindaco dello Sdi. Il partito,

alla presenza dei suoi vertici provinciali
e regionali, riuniti per affrontare anche il
«caso Servoli», il vicesindaco che si è di-
messo dallo Sdi, ma non dall’incarico
amministrativo, gli ha chiesto ufficial-
mente di mettere a disposizione la sua
competenza ed esperienza.

«SONO ONORATO di una ‘investitu-
ra’ così importante — ha commentato
Buconi — felice di poter dare ancora un

contributo al bene della coalizione e del-
la città». Un nome, quello di Buconi, che
per il partito, deciso a mantenere la sua
leadership sul territorio e riottenere un
sindaco socialista dopo due mandati tar-
gati Ds, è garanzia di successo. «E’ indi-
spensabile una proposta autorevole — af-
ferma il segretario Floriano Pizzichini
— rappresentativa del centrosinistra,
che sappia interpretare le istanze di cam-
biamento e portare valore aggiunto alla

coalizione. Adesso —
precisa — deve aprirsi
un percorso di intese per
capire se sul nome di Bu-

coni possiamo trovare unitarietà». I Ds,
intanto, hanno dato il via libera a Getu-
lio Petrini, facendo intendere che il no-
me dell’eventuale e unico candidato sin-
daco del centrosinistra è ancora tutto da
definire, ma è evidente che in questo un
momento delicato nessuna forza politica
voglia fare passi falsi e «bruciare» le sue
candidature.
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Frana di Torgiovannetto
Fondi dalla Regione

La Provincia riaprirà la strada

TODI IN VISTA DELLE AMMINISTRATIVE IL CENTROSINISTRA PROPONE I PROPRI LEADER

Lo Sdi candida Buconi, ma c’è Petrini

LE RISORSE
Due milioni

e mezzo di euro
per i lavori

BASTIA Il sindaco: «Tasse e imposte ferme per il 2007»

BASTIA
Associazione

«Teatrodell’Isola
Romana»

in assemblea

— BASTIA —

IMPOSTE E TASSE comunali non
dovrebbero aumentare nel 2007. È
questa l’intenzione dell’amministra-
zione che l’anno scorso ha dovuto far
fronte alle restrizioni imposte agli en-
ti locali dal governo Berlusconi. I tagli
più consistenti hanno interessato le at-
tività culturali, perché l’amministra-
zione guidata dal sindaco Francesco

Lombardi si è attenuta ai parametri
del patto di stabilità. Ora, secondo la
Finanziaria del governo Prodi, l’esecu-
tivo comunale sta impostando il bilan-
cio di previsione 2007, per arrivare a
formulare una proposta, se possibile
in anticipo rispetto alla scadenza per
l’approvazione da parte del Consiglio
entro marzo. L’ipotesi su cui lavorano
sindaco e assessori è quella di evitare

aumenti di tariffe e imposte in manie-
ra indifferenziata. «È nostra intenzio-
ne — ha dichiarato Lombardi — di
non toccare l’Ici, anzi di introdurre
correttivi per consentire alle famiglie
in difficoltà di pagare meno. Interver-
remo sull’addizionale Irpef, per far pa-
gare di più ai redditi alti, senza tocca-
re quelli medio-bassi. L’attuale aliquo-
ta dello 0,4% rimarrà immutata».

IL PRIMO CITTADINO Francesco
Lombardi e i suoi progetti per il nuovo anno

PAURA
Sono stati alcuni
passanti
ad aiutare
il conducente a
uscire dall’auto
Poi l’intervento
di vigili e 118

MARSCIANO
Auto in fiamme

Il guidatore si salva


